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Introduzione 

Il Circolo Legambiente Lecco Onlus, con le proprie attività, le campagne e le vertenze, è un punto di 
riferimento per il territorio per tutti quei soggetti e quelle realtà associative che hanno a che fare con 
tematiche ambientali.  

Per scelta associativa, ai fini di trasparenza verso i soci e responsabilità sociale, il nostro Circolo aveva 
iniziato già nel 2015 la pubblicazione del proprio Bilancio Sociale, ben prima dell’obbligo introdotto dal 
D.Lgs.117/2017 art.14 c.2. 

Il bilancio sociale e uno strumento di rendicontazione interna ed esterna delle attività e delle relazioni che il 
soggetto in questione detiene con i propri stakeholder. Questo documento rappresenta uno strumento di 
relazione con tutti coloro che ci guardano con interesse e nutrono aspettative significative nei nostri 
confronti. 
 

 
 

Il circolo in numeri 

Prima di approfondire le attività svolte e poi il bilancio economico, si intende dare conto di alcuni dati utili a 
descrivere la vita dell’associazione. 

Nel 2018 il circolo ha tesserato 77 soci. Di questi 29 sono rinnovi di persone che erano già iscritte anche nel 
2017, mentre 48 dono nuovi soci, in prevalenza di under 14 anni partecipanti alle vacanze natura (26). Dei 
restanti 22 nuovi soci 7 sono volontari chiamati a svolgere lavori di pubblica utilità per pena alternativa al 
carcere, mentre 8 sono volontari ospitati in attività legate all’ostello. 
Anche i restanti 7 mancati rinnovi sono principalmente legati a 
persone che si sono avvicinate al Circolo per svolgere determinate 
funzioni o mansioni e, cessate queste, non hanno rinnovato 
l’adesione.  

Le donne sono il 57% degli iscritti contro il 43% degli uomini. Un 
dato questo in linea con quello degli anni precedenti  

L’età dei soci è piuttosto significativa di un cambiamento in atto. 

Non considerando il dato degli under 
14, che è legato principalmente alla 
partecipazione alle Vacanze Natura, la 
lettura del grafico comunica che è 
diminuita notevolmente la presenza 
degli over 60 anni, mentre l’età 
prevalente è quella compresa tra i 26 e 
34 anni. Questa è una conseguenza del 
rinnovamento che abbiamo avuto 
negli ultimi dieci anni e che ha 
portato molti giovani ad avvicinarsi al 
Circolo e restare in associazione. Sta 
però calando la percentuale di giovani 

di età compresa tra i 18 e i 25 anni (fascia universitaria) e questo è un dato su cui riflettere per porre 
rimedio. Se da un lato è vero che la fascia superiore è la prevalente, dall’altro dimostra una difficoltà nel 
coinvolgere una nuova generazione appartenente ancora al mondo scolastico. Come sempre la fascia d’età 
tra i 35 e i 50 anni è la meno “affollata”. Con ogni probabilità ciò è dovuto al fatto che in quella fascia di età 
la concentrazione sta nella costruzione della famiglia e difficilmente ciò lascia spazio a un impegno 



associativo assiduo.  

Per quanto riguarda gli impegni lavorativi i 
nostri soci sono in prevalenza studenti. Di quel 
45% però circa la metà sta ancora frequentando 
la scuola dell’obbligo. Diminuisce rispetto al 
passato la percentuale dei pensionati. Il 21% 
svolge invece un’attività impiegatizia.  

Molto elevato il livello di istruzione che riscontriamo 
andando a leggere il grafico relativo al titolo di studio dei 
soci. Quasi 1 socio su 4 (23%) è in possesso di una laurea e 
l’11% sta frequentando un corso universitario. Tra coloro 
che invece hanno concluso il ciclo di studi abbiamo il 5% dei 
soci che è in possesso della sola licenza di scuola media 
inferiore, mentre il 18% ha una licenza di scuola superiore. 

 

È interessante anche analizzare la residenza dei soci di 
Legambiente Lecco. Un dato importante che merita spiegazione è l’alto dato dei fuori Provincia, che ancora 
una volta si spiega con le iscrizioni alle Vacanze Natura di persone che non risiedono all’interno della 
Provincia di Lecco. Il capoluogo, Galbiate e Valmadrera sono i Comuni più rappresentati in termini di 
associati.  

 

L’impegno del Circolo per il territorio lecchese 

Insieme al Circolo Lario Sponda Orientale, Legambiente Lecco svolge un’importante azione politica sul 
territorio lecchese. Siamo nati nel 1978 come Comitato Difesa Ambiente e nel 1987 abbiamo aderito a 
Legambiente diventandone un suo Circolo. Quarant’anni di militanza ambientalista ci hanno permesso di 
diventare per il territorio lecchese un punto di riferimento autorevole. 

Non abbiamo mai voluto rinunciare all’ambientalismo scientifico come è stato sempre per tutta 
Legambiente a qualsiasi livello. Per noi essere ambientalisti significa sapere accompagnare le nostre azioni 
con l’indicazione di scelte e politiche alternative, che siano al contempo concrete e praticabili.  

La situazione che nel lecchese ha meritato più attenzione da parte del circolo è sicuramente quella inerente 
al forno inceneritore di Valmadrera. In maniera chiara abbiamo più volte voluto affermare che dal modello 
basato sull’incenerimento si deve uscire e ciò sarà possibile solo se saremo capaci di mettere in campo 
politiche virtuose nel ciclo dei rifiuti, partendo anzitutto dalla riduzione, e soprattutto se sapremo agire ai 
livelli regionali e nazionali affinché le direttive europee sull’economia circolare vengano recepite con fatti e 
atti di indirizzo concreti anche nel nostro paese. 

Se da un lato la nostra azione sui rifiuti si è concentrata nel dialogo con gli amministratori locali, anche 
attraverso azioni di stimolo e confronto, dall’altro abbiamo voluto agire con azioni concrete. Piccoli gesti 
ma che a nostro avviso possono essere significativi sono il “mercato sprecato”, la promozione della 
cosiddetta “doggy bag”, ma soprattutto le giornate di “beach litter” e di pulizia delle spiagge e dei parchi, 
spesso supportando il volontariato proposto alle scuole o quello aziendale.  

Altra attenzione che abbiamo rivolto alle politiche ambientali del territorio è quella legata ai parchi. La 
riforma voluta da Regione Lombardia si è dimostrata sinora inefficace. Calata dall’alto senza condivisione 
con i territori e, per quanto ci riguarda, con anche evidenti errori, la riforma, che mirava a una riunificazione 
amministrativa di più parchi, ha completamente fallito in tal senso. Questo lungo periodo di transizione, di 



cui non si vede nell’immediato una scadenza, ha di fatto portato a una continua proroga dei Consigli di 
Amministrazione dei Parchi e di conseguenza a un’incertezza nell’interlocuzione dovuta alla continua 
temporalità di relazione. Seppur circostanza di natura politica amministrativa, questa situazione ha di fatto 
indebolito anche l’azione che come Circolo possiamo mettere in gioco per la tutela della biodiversità e più 
in generale per la salvaguardia di aree naturali. 

Un’azione molto importante portata avanti dal Circolo è stata quella dell’educazione ambientale attraverso 
interventi con le scuole, ma anche con attività di formazione per gli adulti, in particolare con i giovani che 
pur partecipando a campagne associative spesso mancano di competenze e conoscenze specifiche delle 
tematiche che vengono affrontate. In particolare, la positiva collaborazione con le scuole di Olgiate 
Molgora ha permesso di approfondire le tematiche del riciclo con diverse fasce d’età andando a migliorare 
nel concreto le conoscenze della popolazione locale. 

Una particolare attenzione è stata infine ricolta ai discorsi legati alla solidarietà e alla cooperazione con il 
supporto a iniziative rivolte ai migranti e ai cittadini stranieri, in completo accordo con le politiche seguite 
dall’associazione a livello nazionale. In questo senso quest’anno siamo stati ben felici di accogliere un 
migrante nella nostra associazione come volontario del servizio civile. 

 

Le campagne associative 

Essere un Circolo di Legambiente significa avere una grande risonanza mediatica in occasione di 
determinata campagne associative con cui cerchiamo di veicolare il più possibile i messaggi positivi propri 
della nostra associazione. 

È il caso ad esempio di Puliamo il Mondo, che come Circolo organizziamo in vari punti della nostra 
Provincia sia aderendo e supportando proposte di scuole e Comuni, che organizzando nostri momenti di 
pulizia. Ci giungono un numero talmente elevato di richieste che spesso non siamo purtroppo in grado di 
collaborare con tutti. Ad ogni modo ciò è un chiaro segnale di come questa manifestazione sia tenuta in 
considerazione dagli amministratori locali e dalla cittadinanza.  Da anni siamo da supporto organizzativo al 
Comune di Malgrate all’evento che viene proposto ai ragazzi dalla 3 elementare alla terza media. Nel 2018 
sono stati coinvolti circa 250 studenti e una cinquantina di volontari di varie associazioni malgratesi. 

Un'altra campagna nazionale che “ospitiamo sul nostro territorio è Goletta dei Laghi, che si occupa di 
monitorare lo stato di salute delle acque dei nostri laghi. 

 

Pur in calo rispetto al passato come numero di eventi, ma con la ferma volontà di recuperare nel 2019, 
anche nel 2018 abbiamo proposto tre campi internazionali di volontariato: 

 Castello dell’Acqua (Parco delle Orobie valtellinesi) 

 Alpe Dosso (Parco delle Orobie valtellinesi) 

 Riserva naturale Pian di Spagna  

Attraverso i campi di volontariato riusciamo ad entrare in contatto diretto con un territorio e di farlo 
dialogare con giovani volontari che provengono da tutto il mondo. Il nostro obiettivo è sempre quello di 
mettere in risalto il valore ambientale delle aree protette e di stimolare la corretta sensibilità di 
amministrazione e cittadini verso quell’area. In questo senso, importante è il supporto dei Parchi o dei 
Comuni, che ci permettono di avere le risorse economiche e logistiche per dare vita ai valori che il campo 
porta. Supporto che negli ultimi anni, vista anche l’incertezza normativa in cui questi enti oggi si muovono, 
è spesso purtroppo venuto meno.  

 

Da oltre 15 anni lavoriamo al fianco di GEV e altre associazioni per la salvaguardia del Bufo bufo, il rospo 
comune. Attraverso la campagna “la notte dei rospi” riusciamo a entrate in contatto con tante persone, 
spesso famiglie, che faticano a trovare nel Circolo altre occasioni per un impegno concreto a favore 



dell’ambiente. Ogni lunedì sera, nei mesi tra marzo e maggio, nella località Melgone, nel Comune di 
Mandello del Lario e a Onno, andiamo a dare il nostro contributo per il salvataggio dei rospi. Aiutiamo 
questo anfibio ad attraversare la strada Provinciale Lariana che li separa dal lago, naturale luogo di 
riproduzione di questa specie. I volontari di Legambiente, insieme a moltissimi altri, si impegnano nella 
posa di barriere e nel trasporto manuale a valle e a monte dei rospi. 

 

I progetti di riqualificazione ambientale 

Il 2018 è stato l’anno della realizzazione del percorso 
sensoriale per non vedenti, nel Parco della Grigna. 

“Il senso della terra” è il nome del progetto finanziato 
dalla Fondazione Comunitaria del Lecchese, con il 
cofinanziamento del Parco della Grigna, il Grignolo, il 
Comune di Primaluna e la Banca del Credito 
Cooperativo. In collaborazione con l’associazione 
Unione Italiana Ciechi ed ERSAF (Ente Regionale Servizi 
Agricoltura e Foreste), che ci ha “introdotto” in questo 
settore fornendoci molte indicazioni e suggerimenti su 
come rendere fruibile da persone non vedenti il 
contesto della natura, abbiamo realizzato un percorso 
di circa un paio di chilometri di cui circa la metà 
sviluppato all’interno di una miniera dismessa. Sono 
stati installati una dozzina di pannelli in doppia lettura 
(linguaggio convenzionale e braille) e posizionato un 
batti-bastone nella parte all’aperto del percorso, 
mentre per la parte in miniera si è riportato in rilievo 
l’antico binario per i carrelli che lì operavano in 
passato. La realizzazione del percorso ha ottenuto un 
ottimo apprezzamento da parte del presidente 
regionale dell’U.I.C. 

 

È continuata anche per il 2018 l’attività di 
manutenzione ambientale presso la Palude di Brivio. 

Gli interventi hanno consistito nello sfalcio della marcita su indicazione del Parco Adda Nord. Si è poi 
garantito il mantenimento dei percorsi pedonali per raggiungere l’osservatorio faunistico e altri punti di 
osservazione di questo importante sito di interesse comunitario. In occasione della giornata mondiale delle 
zone umide è stata organizzata, in collaborazione con il Centro Ornitologico Scanagatta di Varenna, una 
giornata dedicata all’osservazione della avifauna che nella Palude di Brivio trova il suo habitat o un punto di 
sosta nelle rotte migratorie. 

 

 

L’ostello Parco Monte Barro 

La gestione in convenzione con il Parco del Monte Barro del centro turistico culturale del Monte Barro è, 
senza ombra di dubbio, la parte più importante a livello economico dell’attuale attività associativa. Oltre 
all’aspetto di impresa no-profit, che rende una sfida continua questa gestione, è ancor più importante 
l’immagine che attraverso questa gestione della “cosa pubblica” riusciamo ad offrire in primis ai nostri 
ospiti e ai numerosi fruitori del Parco. L’ostello che abbiamo concepito all’interno del Monte Barro vuole 
essere dunque un esempio di come è possibile coniugare lavoro, turismo e rispetto per l’ambiente. 



Andando ad analizzare le tipologie di presenze notiamo che l’utenza prevalente dell’Ostello Parco Monte 
Barro è quella di associazioni che desiderano avere spazi per le loro attività. Registriamo nel 2018, 
soprattutto grazie ai corsi proposti con l’università delle erbe, un sensibile aumento di fruitori del 
compendio da parte di persone che raggiungono l’Eremo per partecipare a corsi di formazione e studio che 
organizziamo direttamente come Legambiente o in collaborazione con altri partner.  

Oltre l’85% dei nostri ospiti sono italiani, mentre il restante 15% proveniente dall’estero viene ospitato 
all’ostello prevalentemente in qualità di partecipante ad eventi organizzati dalla nostra associazione 
(Progetto Erasmus Plus) oppure, come nel caso del dato relativo ai paesi baltici (Lettonia e Lituania) si tratta 
di un gruppo proveniente da quei paesi che si è fermato per un lungo periodo all’Ostello, scelto come luogo 
ideale per attività di meditazione in un ambiente naturale di pregio. 

Se analizziamo invece più nel dettaglio la regione di 
provenienze degli ospiti italiani vediamo che ben il 90% 
risiede in Lombardia.  

Questo è un dato che ancora una volta testimonia 
come l’Ostello Parco Monte Barro, grazie alla sua 
posizione, alla tranquillità che offre, ma soprattutto a 
una serie di spazi e attrezzature per varie attività che la 
nostra organizzazione può offrire agli ospiti, si stia 
confermando come luogo ideale per la formazione e i 
ritiri residenziali. 

La stessa provenienza degli ospiti analizzata per 
provincia ci evidenzia come sia l’area più vicina al Parco 
del Monte Barro ad attrarre ospiti. Poco meno della 
metà (41%) infatti proviene dalla provincia milanese, 
abbiamo poi circa il 50% degli ospiti che risiedono tra le 
provincie di Lecco, Como e Monza Brianza, mentre il 
resto delle provincie lombarde si dividono il 10% del 
dato analizzato. A livello statistico riscontriamo che nel 
2018 non abbiamo avuto nessun ospite valtellinese. 

 

 

Al di là dei dati e dei numeri sulle presenze, la gestione di una realtà come l’Ostello, è sicuramente una 
vetrina associativa di notevole importanza che può facilmente mostrarsi al pubblico soprattutto nelle 
buone pratiche degli stili di vita sostenibili: raccolta differenziata, risparmio energetico e idrico, riciclo e 
riuso, rispetto della natura. 

Bilancio economico 

Si dedica l’ultima parte del nostro bilancio sociale agli aspetti economici andando a riprendere alcuni 
contenuti del bilancio consuntivo 2018. 

Illustrazione del bilancio di esercizio 2018 redatto nella forma di rendiconto finanziario per competenza: 

 



 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiudiamo questo bilancio sociale approvato dal Consiglio Direttivo di Legambiente Lecco Onlus nella 
riunione del 06 Giugno 2019 ringraziando tutti i soci, i partner 2018 che hanno sostenuto i nostri progetti ed 
avuto fiducia nel nostro operato affidandoci occasioni di collaborazione (Parco del Monte Barro, Parco Adda 
Nord, Parco delle Orobie Valtellinesi, Riserva Pian di Spagna), gli ospiti dell’Ostello Parco Monte Barro, i 
sostenitori e chiunque ha partecipato alle nostre iniziative o anche solo prova a impegnare il proprio tempo 
o le proprie azioni per lo sviluppo di una cultura ambientale sempre più diffusa. 


